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I tempi che stiamo attraversando mostrano difficoltà in ogni settore della nostra 

società, dove stanno emergendo e aumentando le diseguaglianze sociali, dove il potere 

di acquisto delle famiglie è ai minimi termini, dove i fondamentali della nostra società 

vengono minati e i servizi essenziali messi in discussione. 

 Serve ora più che mai, costruire un ideale di società del domani a cui ancorare un 

progetto politico di lungo respiro, occorre che i Partiti e le Comunità Politiche si 

riappropriassero dei loro ruoli, di luoghi di confronto su cui costruire proposte 

lungimiranti, con un metodo di confronto e condivisione. 

È necessario tornare a fare politica in mezzo alla gente, saper ascoltare la quotidianità 

delle nostre genti ed elaborare misure per dare risposte concrete. 

Di fronte ad un periodo di difficoltà eccezionali servono risposte straordinarie.  

I valori Socialisti e gli ideali sono sempre stati e lo sono tuttora, i valori più adeguati a 

dare le migliori risposte soprattutto in periodi come questi, valori che devono essere 

però attualizzati ai tempi che stiamo attraversando. Ne abbiamo le capacità e 



soprattutto le intelligenze, dobbiamo crederci con convinzione e ritrovare il senso di 

appartenenza alla nostra comunità, quella socialista. 

Il Paese, l’Europa e la nostra regione hanno bisogno di Socialismo, in un contesto come 

quello attuale, ci sono tutti gli spazi per tornare protagonisti, per tornare a valorizzare 

gli ideali di una sinistra aperta, inclusiva e vincente e che guardi ad un futuro in modo 

lungimirante da poter assicurare alle nuove generazioni una prospettiva di benessere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Autonomia e rilancio del Partito :   

1 - UNA CONTAMINAZIONE NECESSARIA a  RICOSTRUIRE IL SENSO DI 

APPARTENENZA ALLA NOSTRA COMUNITà e ritrovare L’IDENTITA’ SOCIALISTA 

 Se dunque emerge tuttora un motivo forte di esistere e di resistere, nel contempo 

sappiamo che un cammino in solitudine è da evitare, dobbiamo fare emergere il nostro 

senso di appartenenza a questa comunità, cercando di allargare a tutti coloro che di 

questi valori ne hanno fatto uno pensiero di vita, i Socialisti devono ritrovarsi in un 

percorso comune ma ricordandoci che una casa l’abbiamo ed è il Partito Socialista 

Italiano. Le porte sono sempre state aperte e continueranno ad esserlo a tutti coloro che 

vorranno lavorare per contribuire a riportare in alto il nome del PSI nella politica 

regionale. La nostra deve essere dunque una missione per rafforzarci contaminando e   

non chiudendoci a riccio. Serve un dinamismo che può essere favorito da ogni singolo 

iscritto, ma soprattutto da chi ha ruoli istituzionali e politici, valorizzando e sostenendo 

le politiche e le proposte  Socialiste-Il rilancio del partito passa anche attraverso 

iniziative e manifestazioni, ma per farle occorre che il partito sia dotato di un minimo 

di risorse economiche e in questa direzione è indispensabile che tutti coloro che 

ricoprono posizioni politiche/ amministrative  contribuiscano con un contributo 

volontario proporzionato al proprio incarico, alle attività del Partito. 

 



2 - UN NUOVO PARTITO REGIONALE   4.0   

 Dobbiamo attualizzarci agli standard moderni, costruire un partito dinamico, agile, 

veloce, con un nuovo modello organizzativo, con una segreteria itinerante e non statica, 

che scenda sui territori e torni al confronto con i territori e le loro genti, per riuscire ad 

elaborare proposte concrete e condivise ma soprattutto che sappia dare una VISIONE 

alle politiche regionali.  

Serve dotarci degli strumenti necessari per poter fare conoscere le nostre idee, essere 

protagonisti sul web e costruire una azione di social marketing. 

Aprire il partito alle competenze, istituendo a supporto della Segreteria Regionale, 

gruppi di lavoro  tematici  per costruire proposte che diano risposta alla comunità  

Marchigiana 

Un Laboratorio  permanente degli amministratori Socialisti marchigiani come sede di  

confronto.  

Implementare la  comunicazione sulle pagine Social per dare  informazioni a tutta la 

comunità socialista regionale, anche attraverso la realizzazione di un quotidiano online 

“Avanti Marche online”, dove i compagni possano esprimere considerazioni e riflessioni   

e anche la realizzazione di un APP per avere il partito a portata di mano 

 



3. I NOSTRI ASSET: LAVORO,  SCUOLA, AMBIENTE, IMPRESE E TERRITORI, 

SANITà 

LAVORO, è un asset strategico su cui sviluppare proposte innovative, rimanendo al 

fianco dei lavoratori e delle imprese, soprattutto quelle più piccole che costituiscono 

l’ossatura dell’economia marchigiana, pensando ad una riforma dei centri per 

l’impiego e ad un’ottimizzazione e un avvicinamento tra l’offerta e la domanda nel 

mondo del lavoro, occorre inoltre investire sul lavoro giovanile con misure specifiche. 

 

SCUOLA 

Serve una scuola moderna,  maggiori investimenti sulla scuola pubblica, una maggiore 

connessione tra scuola e mondo del lavoro, favorire l’assegnazione di borse di studio in 

tutte le Regioni. Si viaggia con modalità troppo diverse, alcune garantiscono una buona 

assistenza, altre sono ferme. Lanceremo, poi, un grande piano per il recupero degli 

edifici pubblici in ogni città. Con i fondi del Pnrr si possono riconvertire ex scuole, 

caserme o ospedali dismessi, luoghi abbandonati all’incuria, tutti vanno trasformati in 

studentati, in alloggi per gli studenti fuori sede. 

AMBIENTE  

Rilanciare una politica di valorizzazione delle aree interne, riprendendo il progetto 

Nazionale delle Aree interne, inoltre avviare delle iniziative, con le proposte del 



Nazionale, per estendere i benefici del Marebonus e del Ferrobonus.  Bisogna favorire 

una logistica che rispetti l’ambiente, che riduca le emissioni, i costi per le aziende. E’ 

possibile farlo coinvolgendo, ed ascoltando, i maggiori player del Paese”. 

TERRITORI 

 costituiscono l’anima della nostra comunità, e vanno ridisegnati pensando alla loro 

valorizzazione soprattutto in chiave strategica e di visione, devono tornare ad essere 

protagonisti salvaguardandoli in tema ambientale, ma allo stesso tempo fonte di 

sostegno per le loro comunità. 

Un idea potrebbe essere quella di ripensare l’area del cratere come una Hydrogen 

Valley, alla luce della corsa globale all’idrogeno, si fa un gran parlare in questo periodo 

di Hydrogen Valley: un’espressione che torna tanto nella strategia nazionale per 

l’idrogeno - dove vengono definite come ecosistemi che includono sia la produzione che 

il consumo di idrogeno e che potranno inoltre fornire aree per la diffusione della 

molecola entro il 2030 - quanto nel Recovery Plan. 

 

 

SANITA  

il settore più importante per una comunità regionale, che assorbe circa 80% del 

bilancio regionale, e a cui si deve necessariamente una nuova visione con proposte 

orientate verso 



1. l’organizzazione sanitaria, con particolare riferimento al criterio di prossimità 

tra la domanda di cura e la prestazione sanitaria urgente e diagnostica 

2. la digitalizzazione delle fasi a monte ed a valle della prestazione sanitaria, con 

particolare riguardo alla telemedicina 

3. la comunicazione e l’alfabetizzazione del paziente, con particolare riguardo al 

coinvolgimento dei pazienti nelle scelte più significative ed alla loro 

partecipazione ai processi decisionali pe ril tramite delle associazioni e delle 

organizzazioni. 

Ma soprattutto difendere la sanità pubblica e non incentivare la sanità privata  

 

Altri temi strategici: 

 BLU & GREEN ECONOMY, TURISMO, INFRASTRUTTURE  

 

BLU ECONOMY. L’economia del mare rappresenta per la nostra Regione, una grande 

opportunità. Nel Sistema Italia la Regione Marche, per la sua centralità nell’area 

Adriatico-Ionica può svolgere un ruolo di primo piano e rappresentare una regione pilota 

in molti ambiti, anticipando un approccio gestionale del mare ottimale e cogliendo le 

opportunità che il mare offre e continuerà ad offrire negli anni a venire. 

 



GREEN ECONOMY. Altro tema di grande attualità, visti i cambiamenti climatici in corso, 

sono necessarie politiche attive verso l’ambiente, educare giovani e adulti ad una cultura 

più attenta all’ambiente. Ci sono grandi prospettive di lavoro e di crescita in questo 

settore che dobbiamo valorizzare SOPRATTUTTO PER RILANCIARE LE AREE 

INTERNE e APPENNINICHE. Questo è anche l'orientamento della nuova Commissione 

Europea che  propone forti investimenti e sviluppo in questo settore.  

IL TURISMO quale volano strategico per l’intera economia regionale, un settore che 

anche a livello governativo è stato ritenuto imprescindibile, tanto da ricostituire un 

ministero.  

INFRASTRUTTURE. È un tema di fondamentale importanza per rilanciare il territorio, 

se si pensa al grande piano di piste ciclabili, sia lungo la costa ma anche nelle aree interne, 

Rilancio del porto di Ancona, interporto e aeroporto come asset strategico. L'Europa pone 

questo tema tra le sue priorità, soprattutto nel campo del trasporto ferroviario, quindi va 

colta la possibilità di utilizzare l'Europa per un importante opera di intervento sulle 

infrastrutture della regione e di collegamento verso la regione. 

 

 

 

 

 

 

 



Il SOCIALISTI con i SOCIALISTI guardando al Socialismo Europeo 

Abbiamo il dovere di tornare protagonisti, lavorando per la creazione di liste autonome con il 

nostro  simbolo.  

L’area di riferimento delle nostre liste che presenteremo sarà il centro-sinistra nel suo spazio 

laico-riformista  nel quale il partito si riconosce per storia e tradizione; solo nel caso in cui  

sussistesse l’impossibilità politica di presentare liste autonome, alleanze e accordi andranno 

cercati con i partiti  che si riconoscono negli stessi nostri valori e che condivideranno le nostre 

proposte, cercando di contrastare il populismo delle destre e guardando ai valori del 

Socialismo europeo,  sempre favorendo la presenza del simbolo e/o chiari riferimenti al 

Socialismo. Naturalmente la casa dei socialisti non può che essere posizionata in un’area, il 

cui riferimento, anche nell'era contemporanea, è il socialismo democratico, contrario alle 

politiche neo-liberiste. Serve un confronto continuo e costante con le altre forze politiche, un 

confronto aperto e deciso e paritario, senza nessun tipo di remore che necessariamente deve 

tenere in considerazione l’area Socialista quale importante e principale interlocutore. 

CONCLUSIONI  

Occorre ritrovare il senso di appartenenza alla comunità Socialista, lavorando per realizzare 

un percorso che possa riportare la cultura e le idee socialiste nelle proposte politiche regionali, 

è piu che mai necessario mettere al centro dell’azione politica la meritocrazia e la difesa dei 

bisogni delle persone più fragili, perché, come diceva Pietro Nenni, 

 il Socialismo è portare avanti che è rimasto indietro !!! 


